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La Cdu a congresso tra sondaggi negativi e scandali 

Kohl suona la sveglia 
«Non ha già vinto l'Spd» 
«Dobbiamo lottare, se abbiamo il vento in poppa o con
tro come adesso. Vogliamo vincere le elezioni». Helmut 
Kohl dà la carica al suo partito, la Cdu, stordito dagli 
scandali a ripetizione e sfiduciato per i sondaggi deci
samente sfavorevoli. Particolarmente nei Lander orien
tali, dove i democristiani tedeschi potrebbero registrare 
nel super anno elettorale veri e propri rovesci. Le ulti
missime notizie della Tangentopoli bavarese. 

• DALNOSTROCORBISPONOENTE 
P A O L O S O L D I N I 

Dobbiamo lottare. E ' Stoiber si è fatto pizzicare per un • i BERLINO. 
non importa se abbiamo il vento in 
poppa o. come adesso, il vento con
tro: vogliamo vincere le elezioni». E 
giù applausi: cinque minuti di ova
zioni per il Gran Capo che lustra a 
nuovo le convinzioni appannate e ri
suscita dalle ceneri gli entusiasmi 
bruciati al fuoco della dura 
realta. 0 almeno ci prova. Cer
to che il compito di Helmut 
Kohl non era per niente facile: . 
si è trovato ad aprire, ieri,-il • 
congresso federale della Cdu, * 
l'ultimo prima deiia grandina- . 
la di elezioni che culmineran- . 
no il 16 ottobre in quelle epo-," 

, cali in cui la Germania potreb
be cambiar radicalmente rotta " 
politica, nel momento peggio
re per sé e per il suo partito. Se 
qualcuno dei mille delegati. 
accalcati nel Centro dei Con
gressi di Amburgo aveva an
cora un dubbio, ad aprirgli de
finitivamente gli occhi sono , 
arrivati, portati freschi freschi 
dallo Spiegel che è uscito prò- '• 
prio ieri, l'ultimo sondaggio e 
l'ultima puntata della Scanda-
leide bavarese, un romanzac
elo a puntate che va avanti da 
mesi. L'ultimo sondaggio dice . 
che il partito di Kohl è larga
mente sotto alla Spd (36% • 
contro 39%) nelle preferenze 
dell'elettorato e che se si vo- ' 
tasse adesso perderebbe il pò- ' 
tere senza remissione.l Ma, 
quel che è peggio, il crollo dei 
consensi è praticamente irre- . 
cuperabile nei Lander dell'est, -
dove la Cdu verrebbe abban
donata, rispetto alle federali 
dell'ottobre 90, dalla bellezza ,' 
di 1,2 milioni di eletton. In Sas-
sonia-Anhalt il crollo sarebbe • 
di 19 punti percentuali (dal 39 • 
al 20»), di 21 punti nel Me- . 
clemburgo-Pomerania ante-
nore (dal 38,3 al 1 TX), di 9 (dal 29,<t 
al 16%) inBrandeburgoedipiùdi 16 
inTuringia (dal45,4 al29%). Soltan
to in Sassonia i cristiano-democratici 
eviterebbero di farsi sorpassare dalla 
Spd, pur calando dal 53,8 al 38%. Ma 
per il cancelliere, il «buon» risultato 
(teorico) della Sassonia non è affat
to una consolazione: il capo del go
verno e del partito, laggiù, è Kurt Bie-
denkopf, l'anti-Kohl per eccellenza... 

Le ultimissime dalla tangentopoli 
bavarese, invece, ' riguardano Ed
mund Stoiber. il capo del governo di 
Monaco e aspirante padrone assolu
to della Csu contro le deboli resisten
ze dell'attuale presidente, il ministro 
federale delle Finanze Theo Waigel. 

viaggetto - aereo privato, hotel di lus
so a Cannes e invito a cena nel risto
rante più caro della Provenza - gra
ziosamente offerto, nell'82. da un in
dustriale di sanitari per bagni molto 
vicino alla Csu e molto lontano dagli 
ispettori delle finanze (all'epoca era 

Donne in sciopero 
Uno •sciopero della donne» per la «festa» dell' 8 
marzo: la proposta, avanzata In Germania da 
un' organizzazione femminista, ha raccolto I 
consensi di esponenti della politica e della 
cultura. Per quel giorno I' 'Associazione 
Indipendente delle donne» (Ufv) ha esortato 
lavoratrici e casalinghe a -formare l'Intero 
sistema»:sospenderei lavori domestici, ' 
organizzare manifestazioni sul posti di lavoro 
Ano allo sciopero, •scaricare» I bambini nelle 
braccia del padri anche se questi devono 
andare in ufficio o In fabbrica. L'Idea della 
«giornata di sciopero delle donne» è stata 
salutata con favore, tra gli altri, dalla , < ,. 
vicepresidente del parlamento federale, la 
socialdemocratica (Spd) Renate Schmldt, 
dalla scrittrice Christa Wolf, dalla 
vicepresidente della Spd, Herta Daeubler-
Gmelln, dalla presidente dell'ordine dei medici 
di Berlino, Ellls Huber, dalla vescova evangelica 
di AmburgoMaria Jepsen. Oltre ad esponenti 
Spd, all' opposizione, appoggiano l'Iniziativa 
anche alcuni deputati di partiti di maggioranza. 
Fra imotM dello sciopero, l'organizzazione • 
femminista cita II persistere di discriminazioni 
sul lavoro, di violenze sessuali all' intemo del 
matrimonio e di strutture per l'Infanzia carenti. 

, latitante in Svizzera dopo la condan
na per una evasione fiscale plurimi-
liardaria). Lo scandalo sarebbe stato 

. considerato del tutto «normale» per 
gli standardelici del partito cristiano-
sociale bavarese se non fosse che 
Stoiber, il quale ha cacciato dal pote
re il suo predecessore Max Streibl e 
costretto alle dimissioni il suo rivale 
Peter Gauweiler ambedue coinvolti 
in storie assai poco edificanti, si stava • 
costruendo la fama di inflessibile 
moralizzatore del partito (che in
dubbiamente ne ha un gran biso
gno). Il possibile crollo di Stoiber 
aprirebbe nella Csu una cnsi forse ir
reversibile, con il nschio, che solo 
qualche mese fa sarebbe parso fan-

tascientifico per un partito che anche 
a Bonn ha avuto in passato un'enor
me influenza, di mancare, a livello 
federale, la soglia del 5% necessaria 
per accedere al Bundestag. Un'ipote
si da far correre brividi per le schiene 
dei mille delegati al congresso Cdu, i 
quali avevano già buoni motivi per 
non essere affatto ben disposti verso i 
«fratelli» bavaresi quando si sono visti 
pure recapitare da Monaco un mes
saggio in cui Waigel in cui li esorta a 
lanciare alla Germania «un segnale 
combattivo». Quando si dice la faccia 
tosta... ' • • . 

«Combattivo», comunque, ha cer
cato di essere il Gran Capo, in un di
scorso costruito tutto sull'esigenza di 
infondere entusiasmo a un partito 
evidentemente sotto choc II cancel
liere ha attaccato con molta durezza 
gli avversari, quelli interni («chi non è 

d'accordo con la politica at
tuale può dirlo fino a mercole
dì», quando il congresso si 
concluderà, «poi basta!») e so
prattutto quelli estemi. La Spd, 
ha detto, si è macchiata di «tra
dimento» perché a suo tempo 
fu troppo debole con i dirigenti 
dell'altra Germania. E giù una 
serie di esempi tratti dalla inve
lenita campagna antisocialde
mocratica che da 'qualche 
tempo è in atto sulla stampa di 
destra (solo su quella meno 
seria, perù). Kohl, che solo 
qualche giorno fa aveva for
mulato il ragionevole invito a 
lasciar perdere in campagna 
elettorale l'immondizia «politi
ca» che si nasconde negli ar
chivi della Sed e della Stasi, ha 
cambiato evidentemente idea. 
Ma il suo è un gioco pericolo
so. Intanto è passato troppo 
poco tempo perché l'opinione 
pubblica abbia dimenticato 
quanto la ricerca del dialogo 
con i dirigenti della ex Rat sia 
stata un'attitudine, giustificata 
dalla necessità di strappare 
concessioni per i cittadini del
l'est, comune a tutti i partiti 
dell'ovest, Cdu in testa, E poi la 
strumentalità di questo andare 
a cercare ragioni polemiche 
nel passato appare drammati
camente evidente di fronte alla 
pochezza delle proposte del 
presente. Sul terreno dell'eco
nomia e della politica sociale il 
congresso dovrebbe discutere 
nei prossimi giorni un «Pro

gramma per la crescita e l'occupa
zione» che è un pallidissimo ricordo 
dei dibattiti di un tempo, quando il 
partito democristiano incarnava an
cora la corposa sostanza delle idee e 
degli interessi del mondo dell'econo
mia e delle imprese. Anche questo, 
ormai, sa leggere la crisi del partito di 
Kohl e dialoga, piuttosto, con la Spd. 
Sul mento, per ora, è venuta solo 
un'indicazione: la proposta di intro
durre una sovrattassa per chi non fa 
figli a favore di chi ne fa, che era stata 
avanzata giorni fa dalla ministra del
la Famiglia Ronsch, è stata ufficial
mente accantonata su invito dello 
stesso Kohl. Un po' di demagogia va 
bene, ma non esageriamo... 

Manifestazione di gay Inglesi 

Londra vota sull'amore gay 
Rapporti consensuali dopo i 18 anni 
sa La Camera dei Comuni di Lon
dra ha approvato, in nottata, una leg
ge che riduce da 21 a 18 anni, in 
Gran Bretagna, l'età in cui una perso
na può essere considerata consen
ziente a rapporti omosessuali. Il testo 
e stato approvato con una larga 
maggioranza: 427 voti a favore e 162 
contran. In precedenza, i parlamen
tari avevano respinto di stretta misu
ra un'altra proposta di legge che pre
vedeva di abbassare a 16 anni l'età 
per il consenso e che avrebbe equi
parato la norma a quella che riguar
da gli eterosessuali. >• * 

La questione ha spaccato i parla
mentari conservatori, mentre i laburi
sti si erano espressi a favore della ri
duzione (anche a quella a 16 anni). 
Major ed il suo governo sembravano 
onentati, fin dall'inizio, verso il com
promesso, quello di stabilire il limite 
a 18 anni, abbassandolo di tre anni 
(finora solo chi ha compiuto ventu
no anni poteva avere rapporti omo) 
senza però arrivare ad annullare la 
differenza fra le coppie «normali» e 
quelle gay. Una soluzione che non 
trova affatto d'accordo gli omoses
suali che rivendicano il diritto ad es
sere trattati come tutti gli altn cittadi
ni: «Votare per i 18 anni -dice Peter 
Tatchell del gruppo Outrage - signifi
ca perpetuare la discriminazione e 
dire ai gay che continueranno ad es
sere trattati come persone di sene B. 
Una decisione che peggiora addirli-

Giornata di fuoco per i gay inglesi. La Camera dei 
Comuni ha affrontato l'emendamento per abbassa
re da 21 a 16 anni l'età dei rapporti omosessuali 
consensuali,'come per gli eterosessuali/È passata 
la proposta di compromesso del governo: 18 anni. 

tura la situazione precedente». Le or
ganizzazioni omosessuali, comun
que, erano ottimiste, secondo i loro 
calcoli avevano raggiunto la maggio
ranza in Parlamento: 270 deputati di 
cui almeno 30 conservatori. Ma, in 
verità, l'opzione intermedia dei «18 
anni» aveva molte chances di essere 
approvata. Un sondaggio d'opinio
ne, condotto dal Sunday Times nvela 
che la maggioranza è a favore di un 
cambiamento della legge, fra questi 
il 30% preferisce il limite dei 18 anni 
ed altrettante sono le persone a favo
re dei 16 anni. Mentre un intervistato 
su quattro vorrebbe che l'omoses
sualità fosse dichirata completamen
te illegale. -

La legge prevedeva due anni di 
carcere per i ragazzi, al di sotto dei 
21 anni, che abbiano rapporti ses
suali con altri uomini. «Ho sedici an
ni e mi piace fare l'amore - racconta 

Euan Sutheraland a The Independent 
- ma, a differenza dei miei coetanei 
eterossessuali, penso sempre al fatto 
che sto violando la legge. Mio fratello 
ha 19 anni e può portare la sua ra
gazza a casa la notte. Se io compio la . 
stessa azione faccio commettere un 
cnmine ai miei genitori ed al mio 
partner. Eppure io e mio fratello 
compiamo lo stesso atto: "Stiamo 
amando qualcuno e ci stiamo diver
tendo". Nessuno può pensare che 
questo sia un crimine». 

Da più di un mese il problema è 
argomento di dibattito sui maggiori 
quotidiani bntannici, con opionioni 
contrapposte: «La legge deve interfe
rire nel comportamento pnvato dei 
cittadini quando questo comporta
mento non reca danni agli altri7 - si 
chiede Simon Jenkins sull'autorevole 
Times - La riposta è no. La risposta 
dovrebbe essere «no» sia per coloro 

che disdegnano l'omosessualità che 
per coloro che la praticano. Dovreb
be essere «no» tanto per un conserva
tore che crede nella libertà indivi
duale quanto per un socialista soste
nitore dell'uguaglianza fra uomini e 
donne di fronte alla legge. Se gli atti 
eterosessuali sono legali a 16 anni 
mentre quelli omosessuali lo sono a 
21 significa credere nella cnminaliz-
zazione come modo per ottenere 
una disciplina militare. Questa discn-
minazione non viene attuata in nes
sun altro paese europeo .dotato di 
buon senso». Non la pensa allo stes
so modo Olga Maitland, deputata 
conservatrice: «I ragazzi di 16 anni -
spiega - sono molto vulnerabili. Ma
gari sono perfettamente eterosessua
li ma se per un certo periodo non 
vanno d'accordo con le ragazze si 
credono omosessuali e cedono più 
facilmente alle avances di uomini 
più grandi, idulgendo cosi in una 
sessualità innaturale per loro. Le ra
gazze di 16 anni, invece, sono molto 
più mature dei loro coetanei. Inoltre 
se hanno una relazione eterosses-
suale non vanno contro la loro natu
ra e sono meno esposte all'Aids». Ha 
dichiarato di votare per i 18 anni 
Geoffrey Johnson Smith, conservato
re: «È una giusta soglia perché a 
quell'età si diventa anche maggio
renni e perché gli uomini maturano 
più tardi delle donne sia mentalmen
te che fisicamente e sessualmente» 

ZLLì Da Veca a De Giovanni, da Baget Bozzo a Quinzio opinioni sulla censura di Strasburgo 

L'anatema di Wojtyla fa scandalo o no? 
UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

Giovanni Paolo II 

ra ROMA. Preoccupazione, rispetto, 
critiche: di certo, il j'accuse di Giova
ni Paolo II nei confronti della risolu
zione dell'Europarlamento sulle cop
pie gay ha lasciato il segno: innume
revoli sono le prese di posizione, 
«prò» e «contro» !'«anatema» papale. 
«Aboliamo l'ora di religione nelle 
scuole», propone Franco Grillini, 
presidente dell'Arci gay; «i cattolici 
agiscano con coerenza e in ogni se
de per difendere e salvaguardare il 
valore fondamentale del matrimonio 
e della famiglia», ribatte monsignor 
Salvatore De Giorgi, assistente ge
nerale dell'Azione cattolica. Tra que
sti estremi si collocano le riflessioni 
di intellettuali laici e cattolici. Come 
Sergio Quinzio, storico delle religio
ni, «La mia prima impressione - af
ferma - riguarda la voluta ambiguità 
dell'atto papale, che non fa che riba
dire come quella di "libero Stato in li
bera diesa" non sia altro che una 
vuota ormuletta. Non si può tirare le 
orecchie a quel Parlamento euro

peo, che in precedenza il Papa aveva 
più volte apprezzato per le posizioni 

. assunte». «Ma quale ingerenza - s'in
fervora Gianni Baget Bozzo -. Tro
vo incredibile che l'Europarlamento, 
incapace di operare sulle materie di 
sua pertinenza, agisca in ambiti im-
propn. generando delle aspettative 
che non potrà esaudire». Nel mento 
delle questioni sollevate dal Papa. 
Baget Bozzo non ha dubbi: «Trovo 
del tutto legittima - sostiene - la dife
sa operata da Wojtyla della famiglia, 
che non può essere identificata con 
la coppia. Nessuno mette in discus
sione il riconoscimento dei dintu de
gli omosessuali, a livello individuale 
e di coppia. E tra questi diritti inseri
sco anche quello ereditano e della 
comunanza dei beni». Tutto questo 
però, conclude Baget Bozzo, «non 
può voler dire da parte della Chiesa 
accettare la rottura dell'ethos opera
ta dal Parlamento europeo. La venta 
è che in questa occasione Karol Woj
tyla paga il prezzo di ngidità passate 
in matena di sessualità, come la con

danna senza appello degli anticon
cezionali. Questa atteggiamento di 
chiusura rende ora meno credibile la 
sua difesa della famiglia, del tutto 
condivisibile in questa occasione». Il 
fatto è - puntualizza Sergio Quinzio 
- «che il messaggio papale parla im
propriamente di matrimoni qay. Ma 
non è questo che gli omosessuali 
chiedono. Ciò che nvendicano in pn-
ma istanza è un pieno riconoscimen
to dei diritti civili, la cui fruizione de
vo prescindere dai "gusti" sessuali. 
Ed è su questo che Giovanni Paolo !l 
mostra una totale chiusura». Dura nei 
confronti dell'anatema papale è la 
presa di posizione di Biagio De Gio
vanni. «A colpirmi - spiega l'euro-
parlamentare - ò innanzitutto la vio
lenza della critica, che ha l'effetto di 
delegitimare una istituzione, come il 
Parlamento europeo, rapprresentati-
va di milioni di cittadini, che ha de
mocraticamente discusso e votato ed 
è assolutamente sovrana ed insinda
cabile nella sua autonoma capacità 
di decisione». Ma non è solo questo a 
preoccupare l'ex rettore dell'Orienta

le di Napoli. «La presa di posizione 
del Pontefice - afferma - ha in sé un 
elemento di inquietante disumanità, 
e ciò tanto più colpisce quanto più è 
autorevole la voce da cui proviene. 
Proprio perchè gli omosessuali av
vertono la propria debolezza e sono 
spesso alla mercè di ogni sorta di 
pregiudizio, ogni parola pronunciata 
dovrebbe essere soppesata con 
grande, umana prudenza ad evitare 
la prevalenza delle culture del di
sprezzo». «Se il messaggio del Papa 
nasce dal bisogno di difendere l'isti
tuzione della famiglia - aggiunge 
Renzo Imbonì - non deve prender
sela con il Parlamento europeo, che 
ha solo preso atto della realtà, senza 
espnmere alcun giudizio di valore, 
né con gli omosessuali, che non han
no alcuna colpa del modello tradi
zionale della famiglia». Chi non si 
stupisce delle affermazioni di Gio
vanni Paolo II è il filosofo Salvatore 
Veca: «In buona sostanza -osserva -
Wojtyla non ha fatto che ribadire una 
concezione della sessualità che fa 
parte della dottrina morale della 
Chiesa, anche se va sottolineato co

me esistano nel mondo dei credenti 
visioni della sessualità e concezioni 
della vita che non si nconoscono 
nell'onentamento papale. Per quan
to mi riguarda, rispetto la posizione 
del Papa, chiederei a lui di fare altret
tanto con le posizioni che divergono 
dalla sua». A colpire Veca è altro: 
«Woityla ha dato voce al gndo di do
lore di chi non ha - conclude - e 
questo è un mento indiscusso, come 
di grande significato sono le enun
ciazioni nel campo della dottrina so
ciale o il suo impegno per il rispetto 
dei dintti del Sud del mondo. Ma a 
queste importanti aperture com-
sponde una netta chiusura verso tut
to ciò che attiene al significato della 
vita, dall'aborto all'eutanasia, e non 
solo alla sfera della sessualità L'al
ternativa è tra chi. come Woityla, ri
tiene che la vita sia un bene non di
sponibile, di cui non siamo padroni. 
e quanti ntengono invece che la vita 
è ciò che noi decidiamo che essa sia. 
Ed è propno sul significato ultimo 
dell'esistenza che questo pontificato 
mostra il suo volto regressivo». 


